
Aveva messo su un vero e proprio
business con la sua «Deco Consul-
ting», società che organizzava even-
ti e prendeva soldi dalla Regione
Campania.

Quella stessa Regione dove lui
era consigliere, eletto con una valan-
ga di voti, prima nei Verdi, poi passa-
to nella Margherita, trasmigrato nel
Pd, cacciato e infine riparato nel
gruppo misto. Roberto Conte è fini-
to agli arresti domiciliari insieme ad
altre cinque persone con l’accusa di
truffa ai danni della Regione Campa-
nia. «Le reali finalità della compagi-
ne societaria - scrivono i magistrati
della procura napoletana - erano
quelle di conseguire indebiti contri-
buti». Anche per finanziare il matri-
monio di uno dei collaboratori del-
l’onorevole. Che portò fatture e rice-
vute del banchetto agli uffici della
Regione per farseli rimborsare. «Ab-
biamo fatto un convegno», fu la mol-
tivazione ufficiale.

Roberto Conte, la sua è stata una
vita politica sempre vissuta bor-
der-line. Inizia con il partito dei Ver-
di. E già allora rumors e spifferi par-
lavano di una sua eccessiva vicinan-
za a personaggi in odore di camor-
ra. L’apertura di una sede del parti-
to nel quartiere Sanità, dove regna
il clan del boss Misso, fece suonare
più di un campanello d’allarme. La

vicenda divise anche i vertici del par-
tito dei Verdi. Conte era un protetto
di Pecoraro Scanio, Grazia France-
scato la dirigente che più di una vol-
ta chiese ragione di una presenza co-
sì ingombrante. Nel gennaio 2008
l’onorevole fu indagato per concor-
so esterno in associazione mafiosa;
nel 2007 altra indagine per appalti
pilotati e tangenti. Conte, secondo
l’accusa, avrebbe fornito «un contri-
buto esterno rilevante alla vita e alle
attività dell’organizzazione camorri-

stica dei Misso del quartiere Sani-
tà». In particolare «avrebbe stipula-
to un patto illecito con Misso in for-
za del quale il sodalizio criminale of-
friva ampio sostegno in termini eco-
nomici di mezzi e di persone impe-
gnate per garantire l’ elezione di
Conte, esercitando anche la forza in-
timidatrice e la capacità di controllo
del territorio». Conte - in attesa di
giudizio - a sua volta si sarebbe im-
pegnato «dopo essere divenuto con-
sigliere regionale a garantire al clan
Misso ampi benefici economici con-
sistenti, in particolare nel controllo
delle gare per la costruzione di ope-
re pubbliche e di gare per la fornitu-
ra di servizio presso strutture pubbli-
che».

Nel 2007 risultò indagato nel cor-
so dell’Operazione Canaglia: indagi-
ne che portò all’arresto di 13 perso-
ne tra dirigenti, funzionati e dipen-
denti del Comune di Napoli e del
Consiglio regionale della Campa-
nia.❖

efierro@unita.it

LATINA, DUEMORTI NEL CANTIERE

DELCIMITERO

Due morti e un ferito grave in un
cantiere edile a Prossedi, provin-
cia di Latina. I tre operai erano su
un ponteggio nella chiesa del cimi-
tero comunale. La base del ponteg-
gio ha ceduto, gli operai sono cadu-
ti da sei metri.

MATERA, DUEBIMBE STUPRATE

DALL’AMANTEDELLEMADRI

Per tre anni a Montalbano Jonico
(Matera), un pensionato, con la
compiacenza delle madri, molesta-
va due bimbe costrette anche ad as-
sistere ai rapporti sessuali tra l’uo-
mo e le madri. Arrestati i tre, le bam-
bine sono in comunità protetta.

P

MONACO Il piano casa è uno «scempio»: Rienhold Messner boccia, a

MonacodiBaviera, l’iniziativaanticrisi del governo, sostenendochesegnerà

lafinedelturismoitaliano.«L’Italiaè ilPaesepiùbellodelmondo,possiedeun

patrimonioarchitettonicoeartisticounico:una leggecheprevedecheognu-

no possa allargare del 30% la sua casa, senza permesso, è uno scempio».

Napoli, RobertoConte
ai domiciliari: «Truffa
ai danni dellaRegione»

ROMA

Un lungo percorso
politico, dai verdi al Pd
poi nel gruppo misto

PARLANDO

DI...

Musei: calo
di visitatori

Nel 2008 i visitatori dei 400 musei e siti archeologici dello Stato sono calati del
3,88%.PerdonosoprattuttolaCampania(meno13,88%,quasi3milionidieuro,emeno12%
nellasolaPompeicherestasecondacon2,2milionidi ingressi)e laToscana (meno7,6%di
ingressi). Resta ilmonumento più visto e anzi cresce il Colosseo: più 7,6%.

Roberto Conte, personaggio con
un luogo percorso politico alle
spalle, dai Verdi al Pd al gruppo
misto, è finito a Napoli nel miri-
no della magistratura: truffa ai
danni della regione Campania.
È ai domicialiari con altri 5.

E.F.

Il personaggio

In pillole

Giovedì in edicola e ogni giorno online

il settimanale comunista diventa inchiesta

www.larinascita.org
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Messner: il piano casa porterà lo scempio
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